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Scheda n.113 

Nome del soggetto : Tomba barbarica a Madonna di Campagna 
Tipologia : 7 Assetto ambientale e beni culturali 
Sottotipologia : 6 

Elaborato n. 1 

Tomba barbarica a Madonna 
di Campagna 

di Roberto Orlandini e DavideTabor 


Il 30 settembre del 1905, in uno dei fondi agricoli più periferici della 
borgata di Madonna di Campagna, ai margini nord-ovest del territorio 
del comune di Torino, un affittatolo di nome Gaspare Maletto 1 , "sca¬ 
vando il suolo allo scopo di costruirvi un muro", rinviene i resti di "una 
tomba contenente uno scheletro umano ed una sciabola di grandi 
dimensioni e di forma antica" 2 . 

Gaspare Maletto, originario di Candiolo, ha 44 anni, e abita, con la 
famiglia, dal 1904, in Strada di Lanzo 750 3 , quasi al crocevia con Strada 
della Campagna, in una località denominata Prajassa, posta sul vecchio 
terrazzamento fluviale che si affaccia sulle Basse della Stura, ad alcune 
decine di metri dal corso del torrente (fig. I) 4 . 

La casa ed il fondo sono di proprietà di Carlo Albertoletti, medico 


1 Una strana scoperta! Uno scheletro ed una sciabola in «Il momento»l ottobre 1905. 
Nel riportare la stessa notizia «La Sampa»lo i ndica erroneamente co me M ioletto: vedi 
Scoperta di una tomba antica in «La stampa»l ottobre 1905 

2 Una strana scoperta! Uno scheletro ed una sciabola in «Il momento»l ottobre 1905 

3 ASCT, Censimento 1901, sezione 01 (Madonna di Campagna borgata) scheda di 
famiglia numero 463. Gaspare Maletto di Giuseppe nato a Orbassano (poi corretto 
Candiolo) il 28 gennaio 1861, di professione contadino proprietario, coniugato con 
Maria Camino fu Gaspare, nata a Casele il 25 aprile 1862, di professione contadina. 
La famiglia è composta da lui, la moglie e cinque figli, e nel 1901 è residente in via 
Verolengo 380. Nel 1904 si trasferisce in Strada di Lanzo 750. Nel censimento del 1911 
la sua scheda è la 197 della sezione 02 (Madonna di Campagna case sparse). E' pre¬ 
sente anche nel 1921, dove figura come ortolano proprietario con la moglie e tre figli. 

4 Dimostrazione grafica e relativa descrizione delle bealere esistenti riportando la 
notizia del ritrovamento della tomba barbarica, Donatella Ronchetta, erroneamente, 
localizza la regione Praiassa in via Gubbio; vedi RONCHETTA D., 1984, p. 207. 
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Fig. 1 - Particolare tratto da : Dimostrazione grafica e relativa descrizione 
delle bealere esistenti nel territorio : zona suburbana 1911 
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Fig. 2 - Particolare della Pianta della città di Torino da “Carta del Regno 
d’Italia” scala 1/25.000 - Istituto topografico militare, levata nel 1881 in 
Riorganizzazione funzionale e fisica ... 1981, p. 400 
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ostetrico 5 6 , residente in via XX settembre 60, sposato con Corinna 
Cai re la quale, nel 1908, risulterà proprietaria sia della casa di Strada 
Campagna n. 750, sia della cascina 11 Tempia posta sulla stessa strada 
al n. 7206. 

Un paio di giorni dopo il ritrovamento, Carlo Albertoletti, il sinda¬ 
co-senatore Secondo Frola -, l’onorevole Tommaso Villa - nelle vesti 
di presidente del Comitato per il bicentenario del 1706 -, il dottor 
Abba - ufficiale sanitario -, ed il professor Ermanno Ferrerò - Regio 
ispettore degli scavi -, si recano sul luogo per esaminare i resti della 
tomba 7 . 

Del resoconto redatto da Ermanno Ferrerò, e pubblicato tempestiva¬ 
mente sul l'ultimo fascicolo del 1905 del periodico Notizie degli scavi di 
antichità, pubblicazione ufficiale del Ministero della pubblica istruzio¬ 
ne in campo archeologico 8 9 , riportiamo ampi stralci perché offre inte¬ 
ressanti dettagli sia sulla localizzazione, sia sulla forma e sul contenuto 
della tomba. 

"Sulla strada da Torino a Lanzo, oltrepassato il sobborgo della 
Madonna di Campagna, a mezzo chilometro dal punto di separazione 
della strada alla Venaria Reale" corrispondente all'incrocio tra le attuali 
via Stradella (che si divide nelle vie Venaria, Lanzo e Stampini) e corso 
Grosseto, "si trova una costruzione già destinata a fabbrica di zinco 
(fabbrica Worms)": la localizzazione di tale fabbrica corrisponde all'at¬ 
tuale via Lanzo 69 - in una località denominata, nel 1892, "Fornacisarà 
successivamente riutilizzata come fabbrica di prodotti chimici e farma¬ 
ceutici (fig. 2)9. 


5 Carlo Albertoletti è medico; come Direttore della Sezione 9 - Malattie delle donne 
ed ostetricia, presso la Poliambulanza generale medico chirurgica (gratuita pei 
poveri), in via Madama Cristina 10, riceve il lun., mer. e ven. dalle 13,30 alle 14,30; in 
qualità di ostetrico ha consulti dalle 15 alle 16 e recapito presso la farmacia Gruner, 
Bosio; è residente in via XX settembre 60, casa di proprietà di Adolfo Schumacher fu 
Gius.; è consigliere della Scuola Pacchioni, in via Bertela 8-10, di cui è presidente 
Carlo Compansdi Brichanteau. Vedi Guida commerciale ed ammnistrativa di Torino, 
1908, pp. 151, 673, 704, 877 e 1101. 

6 Indicatore commerciale, 1908, p. 638. I numeri civici appartengono alla numer¬ 
azione stabilita nel 1892. 

7 La tomba scoperta alla Madonna di Campagna in «Il momento»4 ottobre 1905 e 
Scoperta di una tomba barbarica in «La stampa»4 ottobre 1905. 

8 FERRERÒ E., 1905, pp. 403404 

9 Si è trovata traccia della fabbrica Worms solo nella Pianta della città di Torino da 
"Carta del Regno d’itali a" scala 1/25.000- Istituto topografico militare, levatanel 1881 
(Vedi: Riorganizzazione funzionale e fisica ...1981, p. 400); nel 1892, in località 
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"Dinanzi ad essa, a destra della strada, si stacca una strada campestre, 
da cui, a sinistra, parte un'altra stradicciuola, che conduce alla Sardigna 
detta della Madonna di Campagna (la regione chiamasi Prajassa)”. 
Sardigna, anticamente, è definito il "luogo fuori porta ove si ammuc¬ 
chiano le carogne ed i rifiuti della macellazione" 10 : probabilmente tale 
luogo, posto nelle Basse di Stura, corrisponde alla Fabbrica di colla che 
troviamo nel 1881 11 , poi identificata, nel 1892, come cascina Ares 12 e, 
nel 1911, come Fabbrica di concimi 13 ; è utile, a questo proposito, ricor¬ 
dare che la colla forte o cervona è "ottenuta facendo bollire special- 
mente ossa o ritagli di pelle di animali" 14 , così come per la produzione 
di concimi sono utilizzati anche residui animali. Sembra pertanto esi¬ 
stere un filo di continuità tra le diverse denominazioni assunte dal fab¬ 
bricato e le relative destinazioni d’uso e a questo si aggiunga la notevo¬ 
le presenza in zona di attività conciarie, prima tra tutte quella della 
Conceria Giuseppe Durio (1869-1905) trasformata in C.I.R., Concerie 
italiane riunite, nel 1905 15 . 

La tomba è scoperta "a destra di questa stradicciuola e a m. 75 circa da 
essa, sul ciglio di una piccola altura lambita da un rivo [..] alla profon¬ 
dità di un metro". Il ciglio di cui si parla è il vecchio terrazzamento flu¬ 
viale della Stura dal quale si raggiungono la zona delle Basse attraverso 
un "vallone" ancora oggi visibile, ed efficacemente rappresentato in un 


Fornaci, strada provinciale di Lanzo 805, è di proprietà degli eredi di Maria Zanardi 
fu Gerolamo (ASCT, Numerazione delle case del territorio 1892, p. 23) mentre nel 
1908, ha sede la ditta di Pacifico Ghiron di Isacco ed Enrico Nasi fu Antonio 
(Indicatore commerciale, 1908, p. 647 e Guida commerciale ed ammnistrativa di 
Torino, 1908, pp. 75 e 143) che sono anche proprietari dei caseggiati 27-29-31 e 33 a 
Superga dove, com'è noto hanno sede varie attività di fornaci (REVELLO C., TAMAG¬ 
NO E., 1994, pp. 406430); mentre almeno dal 1919, è di proprietà dei Fratelli Musso, 
ingegneri che fabbricano prodotti chimici e farmaceutici (Guida commerciale ed 
ammnistrativa di Torino, 1919, pp. 92 e 395) attività che perdura almeno fino al 1952, 
allo stesso indirizzo che secondo la numerazione attuale è via Lanzo 69 (Guida com - 
mercialeed ammnistrativa di Torino, 1951-52, pp. 103 e818). 

10 ZINGARELLI N„ 1987, p. 1692 

11 Pianta della città di Torino .., 1881; vedi nota 9. 

12 ASCT, Numerazione delle case del territorio 1892, p. 23 e Planimetria censimen - 
tari a annessa. 

13 Dimostrazione grafica e relativa descrizione delle bealere esistenti ...Nel 1898 ha 
sede in Torino, ma con attività anche a Napoli e probabilmente con più sedi lavora¬ 
tive nel territorio torinese, la Fabbrica torinese di colla e concimi (Società anonima): 
vedi <eollettino ufficiale delle società per azioni», 1898, pp. 174-175. 

14 ZINGARELLI N„ 1987, p. 393. 

15 ORLANDI NI R„ 1997. 
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disegno del 1741, relativo alle proprietà del la cascinaGalliziana (fig. 3) 16 , 
ed il rivo è probabilmente da riferirsi ad un ramo della Balera Barola, 
successivamente definito anche Rio Gabriella 17 . L’attuale ubicazione 
potrebbe essere identificata in via Paolo Veronese, di fronte all'Istituto 
tecnico industrialeGrassi,tragli interni 334e340 della stessa viaelafor- 
bice compresa tra via Drusacco e via Rueglio (fig 4). 

"Le pareti erano formate da muri a secco (dello spessore di m. 0,20 e 
dell'altezza di m. 0,43) di sei corsi di ciottoli, sui quali c'era un corso di 
pezzi di mattoni romani. Altri mattoni intieri, con l'incavo della mano 
(m. 0,45x0,30x0,07) ed altri rotti costituivano il pavimento, sopra cui era 
disteso uno scheletro, assai rovinatoci uomo adulto". Secondo la stima 
del dottor Abba lo scheletro poteva appartenere ad un uomo di oltre 40 
anni 18 . 

"La lunghezza interna della tomba, più larga alla testa (m. 0,60) che ai 
piedi (m. 0,47), era di m. 2,10. La copertura era fatta con due lastroni di 
pietra adiacenti, della larghezza di m. 0,90, l’uno lungo m. 1,20, l'altro m. 
0,88; entrambi dello spessore m. 0,20. L’asse della tomba era in direzio¬ 
ne sud-ovest nord-est." E' interessante notare il particolare dell'uso di 
mattoni romani perché potrebbe indicare la presenza di insediamenti 
abitativi romani nei pressi della zona che, caduti in disuso, rappresen¬ 
tano un'utile risorsa per riutilizzi di varia natura in edilizia; l'insedia¬ 
mento più prossimo è, probabilmente, quello della villa della famiglia 
Aviglia, la cui proprietà si trova in una zona "a cavallo del confine tra 
Collegno eTorino, sul territorio torinese"e si presume "comprendesse 
l'area del quartiere delle Vailette e l'ansa della Dora" 19 . 

"A sinistra del cadavere fu trovato uno scramasax della lunghezza di 
m. 0,64, di cui m. 0,62 per la lama, della larghezza media di m. 0,45. Un 


16 ASCT, Carte sciolte, n. 3969, 15 aprile 1741. Tipo formato dall'Architetto Bussi e 
Rocca della misura fatta dei terreni di una cassina propria del Sig. Conte Galiziano 
d'Arazzo posta sulle fini della Città di Torino, regione della Madonna di Campagna 
venduta da essa Città al fu Conte Domenico Galiziano con instromento 12 agosto 
1713; stato formato questo tipo per riconoscere la terminazione delli restanti terreni 
della Città attigui a quelli di detta cascina ed insegnante a qualche variazione di stra - 
da seguita. 

17 Dimostrazione grafica e relativa descrizione delle bealere esistenti nel territorio : 
zona suburbana 

18 La tomba scoperta alla Madonna di Campagna in <41 momento»4 ottobre 1905 e 
Scoperta di una tomba barbarica in <4_astampa»4 ottobre 1905. 

19 Territorio e insediamento in periodo romano, 2005, pp. 8-9; sulla Locaiià Aviglio e 
sulla Famiglia Aviglia vedi le omonime schede di BIASIN M., RODRIQUEZ V., SACCFII 
G„ 2004. 



Tomba barbarica a Madonna di Campagna 



Fig. 3 - Particolare del Tipo fonnato dall’Architetto Bussi e Rocca della misu 
ra fatta dei terreni di una cassina propria del Sig. Conte Galiziano ... ASCT 
Carte sciolte, n. 3969, 15 aprile 1741. 
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Fig. 4 - Particolare della Guida toponomastica di Torino 1:5000 / Istituto geo¬ 
grafico centrale, Torino, 5 ed., 1980?, tav. 17 
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Fig. 5 - Lo scramax, di cui riportiamo l'illustrazione a scopo esemplificativo, 
è quello ritrovato a corredo della tomba 17 nella necropoli longobarda di 
Collegno descritto in GIOSTRA C., 2004, p. 116 
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Fig. 6 - La tomba altomedievale, di cui riportiamo l'illustrazione a scopo esem¬ 
plificativo, è quella ritrovata davanti alla facciata della Chiesa di San Massimo 
a Collegno (A. CROSETTO, 2004, La chiesa di San Massimo “ad quintum”: 
fasi paleocristiane e altomedievali in Presenze longobarde ..., p. 262) 
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anello ellittico di bronzo (a m. 0,02) circondava in basso l'impugnatura 
(scomparsa), servendo a fermarla al codolo ora rotto alla base. Lo scra- 
masax era collocato con la punta in basso" (fig. 5) 20 . 

Puntualizzando che la larghezza media della lama è, con ogni proba¬ 
bilità, di m. 0,045, va ricordato che questo coltello, diffuso tra le popo¬ 
lazioni barbariche, specialmente germaniche, è spesso presente nei 
corredi funebri maschili 21 ; si tratta di un'arma corta a un taglio che vie¬ 
ne forgiata con una lunghezza media che aumenta "nel corso del tem¬ 
po [..] forse in relazione ad una maggiore diffusione del conbatti¬ 
mento a cavallo, rispetto a quello a piedi e raggiunge così, dai cm. 20- 
30 di lunghezza della fine del VI (Kursax), i cm. 70-80 nel VII secolo 
inoltrato (Langsax)" 22 . 

Anche in relazione a quest’ultima considerazione, la datazione della 
tomba sembra collocabile più nel VII secolo d. C. inoltrato che in un 
periodo precedente, nella fase caratterizzata dall'Insediamento longo¬ 
bardo aTorino (fig. 6) 23 . 

E' interessante infine osservare che la collocazione della tomba sem¬ 
bra dare conferma della presenza di una direttrice viaria di collega¬ 
mento tra il centro di AugustaTaurinorum con Ciriè (forse in età roma¬ 
na Caerelliacus) e le valli di Lanzo, posta sulla sponda sinistra della 
Stura e testimoniata da altri ritrovamenti di tombe a Caselle, Ciriè e 
Balangero 24 . 


20 Si conclude qui la lunga citazione dell'articolo FERRERÒ E., 1905, pp. 403404. Pare 
che lo scramasax sia stato depositato presso il Museo di antichità di Torino (vedi 
BAROCELLI P„ 1929, p. 75, n. 6 e CROSETTO A., DONZELLI C„ WATAGHIN CANTI¬ 
NO G., 1981, p. 379), ma forse confuso con i reperti della necropoli di Testona. 

21 Tra i numerosi esempi di ritrovamento di scramasax in Piemonte citiamo, a titolo 
esemplificativo, quelli di Borgo D’Ale (CROSETTO A., 1998, p. 216), quelli rinvenuti 
nelle tombe in via Nizza, a Torino, e nelle vicinanze di Torino, nella necropoli di 
Testona, inoltre a Scarnaggi e Belmonte (MICHELETTO E., PEJRANI BARICCO L., 
1997, pp. 304-305, 308 (n. 87) e 323 e SERGI G„ 1997, p. 359). 

22 GIOSTRA C., 2004, p. 117; vedi anche MAURINA B„ 2000, p. 133 che rinvia a VON 
H ESSEN O., 1971, p. 18, n. 47 e DE M ARCHI P. M., 1988, p. 68. 

23 Alcuni autori propongono una datazione tra il VI ed VII secolo (CROSETTO A., 
DONZELLI C., WATAGHIN CANTINO G„ 1981, p. 379) altri sembrano estenderla ad 
un periodo leggermente successivo (SERGI G., 1997, p. 359). 

24 FERRERÒ E., 1898, pp. 463464 e BAROCELLI P„ 1929, p. 76. 
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